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LA LINGUA PIU’ PARLATA

Qual’è la lingua più parlata al mondo?

L’inglese? 

No!

Il Cinese?

No!

Il russo?

No!

Lo spagnolo?

Neppure!

L’esperanto?

Nemmeno per sogno!

E’ capitato a me e, chissà a quanti altri, di frequentare corsi di aggiornamento per essere più idonei nel lavoro, o per dare una specializzazione: medici, specialisti in informatica, commercialisti, bancari, insegnanti, giovani imprenditori, manager dell’industria, rappresentanti… 

Da qualche anno promuoviamo anche in parrocchia (addirittura in forma “obbligatoria”) Corsi per i Fidanzati con la presenza di preti, ginecologi, avvocati, psicologi, pediatri.

A volte, se vuoi partecipare ad un concorso o accedere a certi posti in una azienda, devi dimostrare di aver partecipato a un certo numero di corsi di aggiornamento, i cosiddetti “stage”; in caso contrario sei automaticamente escluso.


Non è un impegno gravoso e una persona prenderebbe parte volentieri a tre giorni o a una settimana di incontri per approfondire alcune problematiche sociali o di lavoro.

La difficoltà consiste nel dare la propria adesione a un corso, che può durare anche solo una giornata, ma che sai già in partenza che sarà “una barba”. 

Non sempre i relatori sono “competenti”, “preparati”, altre volte mancano della necessaria “esperienza”, per non dover ascoltare uno che si è fatto la sua brava esperienza “a tavolino”, parla come un libro stampato, in astratto.

Qualche tempo fa, ho partecipato a una tre giorni rivolta agli educatori e ai sacerdoti, su: “I nuovi interessi del mondo giovanile”;  in parole povere si trattava di parlare dei giovani e delle loro problematiche.


Primo: non era stato invitato nessun giovane a parlare. Avrei visto volentieri sul palco un “giovane fuori”;  non uno di quelli che la pensano come i preti e parlano come fossero dei “preti mancati” 

Secondo: erano stati chiamati ad esprimere la loro “cultura” e le loro esperienze “giovani” di 60 anni, che probabilmente non avevano più avuto contatti diretti con il mondo dei giovani, da almeno 30 anni.

La tre giorni si è conclusa con una generica aspirazione alla fiducia e alla speranza: “Facciamo quello che possiamo e il Padreterno farà il resto”.

In altre parole significava che avevamo perso tre giorni; e che il Padreterno avrebbe dovuto comunque pensare a tutto Lui… che tanto noi non sapevamo che pesci pigliare.

Naturalmente un seminario impostato in questa maniera non poteva concludersi se non in questa maniera generica e lasciando un’impressione di impotenza e di frustrazione.

Un’altra volta a una tavola rotonda con più relatori, era stato invitato anche un Professore di Filosofia dell’Università di Padova. Non ricordo il Tema dell’incontro e praticamente nulla delle riflessioni che sono state portate. Una cosa la ricordo bene: la frase “fatale” biascicata dal malcapitato Insegnante che stava parlando da una ventina di minuti e che non si riusciva a capire che cosa volesse dire.

Mentre questi continuava a dire parole, pensavo: è proprio un insegnante di Filosofia; mi dispiace per la Filosofia.  

Dopo venti minuti dunque che questo insigne relatore, invitato con tanto di programma e calendario, (e probabilmente anche pagato!) stava “tirando il can per l’aia” esce con queste parole: 

- “ Non so bene cosa dirvi, mi era stato assegnato il Tema del rapporto tra Religione e Filosofia, ma non so cosa dirvi. Mi era stata assegnata mezzora di tempo (e mentre dice queste parole sbircia l’orologio da polso) e sto facendo del mio meglio per impegnare questo tempo”.


Minimo che si possa fare quando senti uno, in un contesto del genere, pronunciare una frase simile è alzarsi immediatamente e andarsene. Ed è stato quello che ho fatto, con scandalo di tutti i presenti.  E non avevo neppure sbattuto la porta!

La Lingua più parlata nel mondo?

Parlare “a vanvera”!

Miliardi di parole, ogni giorno, ci investono, ci stordiscono, ci sommergono, ci trafiggono, ci soffocano, in TV, sui giornali, rotocalchi, romanzi, circolari ministeriali, testi di legge, tavole rotonde, discorsi di politici, congressi, corsi di aggiornamento, prediche…

Le prediche che i preti sono ”obbligati” a fare alla domenica, durante la S.Messa; specie quando ci sono feste ravvicinate e non hanno tempo per prepararsi seriamente: parole, parole, parole…

La predica e la Parola di Dio sono “sacramenti”, mezzi e strumenti efficaci e preziosi.

Ci sono chiese piene di gente, in attesa di una parola del sacerdote, assemblee domenicali ovunque, omelie nelle Messe alla TV, raduni nei Santuari dove i fedeli si radunano per devozioni alla Madonna o a qualche Santo…. e poi il prete (o il Vescovo)  comincia la predica e dopo le prime due parole vorresti che fosse già finita: parole, parole, parole… O perché è troppo teologica, astratta, clericale, asettica…

altre volte perché non dice proprio nulla; il vuoto, non si è preparato, “parla a braccio”

Mi è capitato perfino di ospitare sacerdoti o missionari di passaggio, dare loro la possibilità di presiedere l’Eucaristia domenicale con la Comunità e prima di uscire per la celebrazione mi chiedono:

- “Che vangelo c’è oggi?”

Non hanno neppure l’onestà, la dignità, la serietà di leggersi prima, la pagina del vangelo che poi dovrebbero commentare.

Spesso noi preti non abbiamo concretizzato un pensiero “forte” da dire, che scuota, graffi, faccia riflettere, scombussoli la comunità. 

A volte non è “forte” il pensiero e altre volte non c’è neppure il “pensiero”. E’ il nulla: parole, parole, parole…

Non perché i preti non siano persone capaci e intelligenti, a volte lo sono… ma appunto perché lo sono,   sono anche convinti di poter parlare  “a braccio”, improvvisando, “a vanvera” appunto.
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